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Sto pulendo i tremagii sot-
to gii - occhi attoniti di due
m'ilatresi, di quelii che sono
in eerca di un corallo, di una
conehiglia; natura che di-
venta -ietieeio a Portata di
comodino. Sento deile grida,
dei flschi. Da dietro Ia f ab-
brica di Baglietto, spunta un
acc.elerato, E'"Pieno di genoa-
ni in bandiera e cartelli, 8f-
faceiati. ai finestrini, come
tante reclute" .. Van a Zena

diee Agostino che mi sta
aiutando - Pe festeso u ri-
torno in serie 8 ". '- E' stra'no, io Penso, i liguri
sono gente di sal'e, cirimica-
mente- negata all'entusiasmo;
*, quanao si tratta d.u.I Gri-
f one, evidentemente 11 san-
gue f errnenta, co1nP il vino
iurl* r'òtti. Nòn si tratta Più
serie A, B, C; esiste iI Genoa,
e basta.- it à..elerato rossoblù si
dissolve lasciaRdosi dietro iI
ie*o di una f elicità quasi
inf antile e quell'ultimo car-
tello, gridato ai sol-e: .genoa-
ni -si 

*Rg§ce, 
samllf,oriani si

Oi.rènta. 1 Cosa ne 'avrehbero
O*tto ,i i { vecchi? Quei duri
deila eosta, che su dei gusqi
Ai- oo.. attraversavano gli
oceanl, Pieni di fosforo e di
rabbia.

Ora, io rne ne vado via,
aiutato da quella rete, che ho
tra Ie mani, maglia dopo ma-
glia, corne una grande vita'
Ne1ia scala stretta del car-
rugio, ' vedo il muso di un
saiaeeno, eoPerto di Piume;
in alto, il remo di un Pesca-
iòte, pronto a sPaecargli Ia
testa, Per dif endere la Pro-
pria donna.- -Ricordo g1i ex 

" 
voto dei

màrinai nàtta chigsetta di
NoIi. Ricordo mio nonno
Domenico, cadere daIl'albero
.. FortuRB >>, e confrccarsi co'n
f , Ea,mf q dentro Ie assi de1

uon-te; iàaledisse così forte
A;;i vecehio terribile-, che

liJrsino i gabbiani volarono
iiia. Libero un sarago, che,
impazzito, si è vendicato, in
agònia, déntro alla mia rete'

Veclo arrivare Tonino' E'
eome una mela sPezzata in
àu.t metà Per i suoi stahili-
àu"ti bahèari, I'altra metà
iutta pe4 iI Genoa. D'estate
àmtta 

-Ie 
,,eabine ai milanesi;

;à invecb arrivano i tede-
ichi, 'fa {inta di non caPire
e ripete, '€ome soprappensie-
r'o: 

-.. Tutto oecuPato, tutto
oècupato il. Ma d'inverno il
suo "auore è tutto genoano;
. è di quelli che vanno a San
Benedetto de1 Tronto a gri-
dare foraa Genoa, e magari
a prendele qualehe-'le§nata ".
Tonino, caro amieo, matto
appassionato; tanti anni f a,

téneva Ie ruote del gruppo
dei Binda, dei Girar'detrgo,

soffrendo, quasi §e'mpre alza-
to sui pedaii. Arrivato a Cei-
le Ligure, qualcuno gli gri*
dava: .. Mamma Rosetta, ha
buttato Ia Pastal ". Non asPet-
tava aitro; Io mettevano a

letto che era viola, altro che
trenette con il Pesto! La
Milano-Sanremo continuava
senza di lui, e così. tutti gli
anni.

Con gente di questo eali-
bro, di questa f orza, al se-
guito, come si f a a non di-
ventare camPioni del mondo?
Questa gente, se Io merita,
non può vivere serflPre di
ricor di, delle f otografie in
mutandoni del Genoa Cri-
cket and Football Club, o di
quello che, lontano, hanno
fatto, i fiSIi di Liguria: i
leggendari Gambetta, Sca-
rone, Vernazza, Schiaffino.

Caro, indimenticabile Juan
Alberto, traPiantato sul Rio
de Ia Plata, dal lontano'Por-
to di Camogli, da dove erano
partiti i suoi nonni. Juan
Alberto, simbolo di queila
misura, di quella sintesi, che
sottende tutto il calcio (ligu-
re) uruguagio. I1 calcio Più
intelligente del mondo, f atto
di sagg ezzp,, valutazione esat-
ta di quello che si Può e non
si può f are. Uomini alti e

duri, coscienti dei ProPri li-
miti rispetto ai vicini e ne-
mici brasiliani, negri che
possono tutto in Palleggio q
in aerobazia, veri cavalli
matti, che madre natura ha
dotato di eaviglie e fantasia
superiori. E ailora eosa fa iI
ligr-rre Sehiaffino? Tiene la
pàtta bassa, Ia f a viaggiare
in dialogo stretto e misura-
to, a Iivello di fiIo d'erba. I
negri si smarriscono di fron-
te - alla sua razionalità, si
confond.ono, come davanti ad
un Soerate che interroga. It
Pepe, esce da1 Maraeanà,
campione dei mondo; è 1a

vittoria delf intelligenza.
Date uno Schiaffino al Ge-

noa, qualeuno in cui quelli
de1la tribuna Nord Po ssano
veramente eredere e magari
picehiarsi: .. u nu se Po Bigià
ae eartele Pe dei stanehi e

di figiuame ''.
A questo Punto, lasciando

perdere certi vecchi geno-
vesi, ehe per mettersi a ri-
dosso, viag,giano in milleeen-
to, mentre le loro navi gira-
no per il mondo, a questo
punfo, mi ehiedo: * Possibile
òfre non ci sia nessuno? ".
Che fressun giovin signore,
abbia ancora caPito ehe co-
struire un grande Genoa sa-
rebbe il modo per entrare
nella storia genovese; magari
a fianeo di Cristo'f oro Co-
Lombo.

Guglielmo Spotorno
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